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ASBOGIAZIONI: 


In Udiso a deniollio, nella 
Provincia o nel Regno, pei 
Boei don diritto ad Insar- 
zioni; vr anuo ,, LSA 
per.gli sitri, ... o 6 
semtotire, trimestro, mose 
In preporziono, - Por i K- 
viato aggiciagere lo spese 
portali 
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ASPETTIAMO 
fidenti nel bene! 
[enrico 


Plsudendo al grido: Viva il Re, che 
jrri (renetliaco di Vittorio Emanuele III) 


rimetti 
” $ 1 Gloranlo casa tutti I giorni, scrottunte lo Domeniche, = fi vasds All 
LIL 


‘siudin ogni città italico, aspottiamo 


con fiducia che Ministri è Parlamento 


| imprendano, fra pochi giorni, un'azione 


benefica per il Paoso, 
E se per correttezza costituzionale 
il giovane Re volle trovarsi in Roma 


; nel giorno della sun festa per passare in 
 ressegoa una parto eletta dell'Esercito, 
| anche i M°nistri ormai si predispon- 


gono a lavoro straordinario per la pros- 
sima ripresa della funzione parlamen- 


L tere. Dala quale solerzia devesi lodo al 


Presidento del Consiglio ed ai Colleghi, 


I poichè, meno qualche caso singolo per 
| doveri d’ ufficio, non lascisranno Roma, 
| Però, da oggi al giorno della risper- 
; tura del Parlamento, di quanto sarà 
ii loro studio assiduo non ci precccupe- 


remo, fidenti nell’ ottimismo dolle in- 


t nzioni, 


Nemmeno ci trarrà a sospetto di 


| crisi mon lontana l'atteggiamento di 


alcuni gruppi parlamentari, ed i com- 
menti che si fanno al Discorso del- 


| l'on. Sonnino, ex Ministro e capo del» 


l'Opposizione, Non potendo discono- 
scere nell’on. Sonnino doti eminenti 


| di uomo di Stato, siamo lieti ch'egli, 


parlando a Napoli, non sin stato ag- 
gressivo contro il Ministero Zanardelli, 
delineando invice la situazione delle 
Provincie meridionali la quale già era 
stata oggetto di esame nel viaggio del 
Fragidente del Consiglio. E l'on. Za- 
nardelli stesso, più equanime degli of 
ficiosi che irridono al Deputato di San 
Casciano, non avrà a lagnarsi di quello 
schema di Legge che l'on. Sonnino 
formu:ò, e che alla Camera cfirirà ma- 
teria per discutere questioni econo- 
miche - finsnz.arie di vitale importanza 
non solo per quelle Provincie, ma per 
tutto i'organamento della politica in- 
terna deli’ lialia, 

Noi pensiamo che Deputati e Sena- 
torì (perchè anche x Palazzo Madama, 
e dicesi ad impulso dell’«x. Ministro 
Luigi Pelioux, si desterà spirito di 
Opposizione ) si apparecchino già a 
lavoro molto serio, e di cui non ancora 
sono ben delineati i limiti, sapendosi 
soltanto che dovrà toccare sommi inte- 
ressi dello Stato e della Nazione. 

Ciò essendo, e non volendo imitare 
l'esempio di que’ Giornali i quali lavo- 
rano di fantzsia e non sentono fastidio 
delle continue contraddizioni, noi di- 
chisriamo ai cortesi Lettori che sino al 
giorno della riapertura del Parlamento 


12 Novembre 1902 do 









GIORNALE POLITICO. 


rinunciamo alla nota politica, solita ad 
apparire su questa psgina, E ciò perchè 
noi aspettiamo di veder messe in modo 
più chiaro che oggi non è, le carte 
in tavola. Quindi, in questo intermezzo 


di volontsrio silenzio, o lasciando si 


Ministri ed ai Daputati 6 ai Senatori di 


tutto approntare per la stagione poli- 
tica, ne’ seguenti numeri unico tema 
nestro sarà quello tante volte anuun- 
ciato, 6 che, d'alironde, non è estraneo 
alle odierne condizioni generali della po- 
litica italiana, Anz', dopo l’esompio malo 
@ la corruzione della vita parlamentare 
l’asprezza di Parti e Fazioni ha scon- 
volto © minaccia di più sconvolgere 
l’amministrazione della Provinc'e e dei 
Comuni, 


a © 


Il Lieto evento che si attende. 
Roma, 11. — ll Gicrnale d' Italia 
dice che il sentore Morissni afferma 
che il lieto evento nella famiglia reale 
PLATA qualche giorno prima di Na- 
alo. 


G. 


———————_—m 


I nuovi successi di Marconi 
GU esperimenti 

a bordo delfa r. n, « Carlo Alberto.» 

Roma, 11, — Ua dispaccio del co- 
mandante della R. nave Carlo Alberto 
sl Ministoro della marina dice che la 
Carlo Alberto ora ancorata a Porto 
£yiney ricevette giornalmente teloe- 
grammi radiotelegrafici da Poldhu, per 
tutta la durata della navigazione dal- 
l’Ingbilterra al Canadà fino a Porto 
Sydney. 

Ciò conferma la possib lità di comu 
nicazioni cuntemporare» fra le coste 
dell'Europa e dell'America e durante 
la traversata dell’ Atlantico almeno fino 
a 3000 chilometri, 

A maggiore ragione si potranno sta- 
bilire comunicszioni fra i due centi 
nenti med.ante stazioni dotate di ap- 
parecchi di potenza maggiore di quelli 

elle navi. 
—_— e 


Dopo le scene di sangue, 


le camedie pleboe del Parlamento, 


Abbiamo iufurmato i lettori dei casi 
di Vienna: per le elezioni di ballot- 
taggio fra il cristiano - sociale Proha:ks 
e ul socialista doti, Adler a Vienna, 
venerdi passato, vi furono corflitti fce- 
quentissimi, con coltellate e bastonate; 
asera, la poliz a poi si sbizzarrì, e non 
soltanto caricò !a folla per le piazz>, 
ma invase la casa del popolo, ferendo 
parecchi dei presenti, percuotendoli, 
Tompendo quanto le capitava tra mano, 

Su questi fatti, ieri, 11 deputato so- 
cialista Pernerstor fer interpellò il pre- 
sidente dei ministri di Vienna; edi 
cristiano-sociati, a volia loro, presen- 
tarono interpellanza per chiedere se il 
ministero vuole, nelle elezioni avvenire, 
impedir che fra partiti avversari si 
sparga il terrore. . 

Ecco, in proposito, ciò che narranoi 
telegrammi da Vienna: 

« Circa 150 deputati si accaicano nel- 
l’emiciclo dinanzi al banco del Governo, 
quando il ministro risponde; ma, dopo 





.\pendiee delia PATRIA del FRIULI 37 


VENDICATO! 


ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA EDERLE - ROSSI, 


— R jarti ! E' gravo assai la 
tua di) la gua Io Aveo contaminato 
il nome di un uomo suono, ù da = 

i 9 e 
lee "ii tostro z,mballo,., 
Risparmiarn 2... Sta ta “ sn partelo 
concedere... Penss, ASprent,, Di 
l’onesto, innamorato Ctiorgio, deluso, 





‘tradito nel più santo «lei suoi senti- 
‘enti, nel sù intimo del suo cuore. 


Te lo figuri, un gentiluomo, uno sposo, 
nella peoizione del conte d' Orunza? 
Egli vi ammazzerebbe entrambi, mac- 
chiando l’iutemerato nume dei suol... 
egli morirebbe d’onta, di dolore... 

Qui Wanda era stranamente arrossata, 
® gl vechi azzurri, scionilavano CUpa- 
mente bruni. 5 

Ii giovane sempre prostrato, si stem 
Perava in lagrime, scongiurandola nel 
suo muto cordoglio. 

Ella riprese, 


— Io voglio credere che essa avrà 
dimenticato il grave fallo, nelle braccia 
del tenero sposo, e che si redimerà 
conducendo una vita più che onesta. 
Dai canto tuo, mi devi giurare, sul tuo 
onore, che non tenteral mai di avvici» 
narla, che sfuggira: ogni allusione al 
vostro vergognoso passato, che saprai 
far tacere un'insensata passione, che 
non può più sussistere, e che nun lo 
deve a nessun custo, lo veglierò su di 
entrambi, ed al primo cenno azzardato, 
saprò far partire lei, saprò farti ram» 
mentare che tu sei 11 servo del conte 
G.orgio e di sua moglie e che gli devi 
il tuo rispetto e In tua gratitudine. 

La voce di Wanda, suonava aspra © 
ferma come quelia di un giudice; lo 
sguardo sfaviava, solo le tabbra erano 
agitate da un tremito impercettibile. 

Aspreno era cemmesso al sommo 
grado; devotamente, come si bacia una 
cosa santa, egli baciò la veste doilk 
giovinette, poi palpitante, e osando ap 
pena guardaria, mormorò s)mmesso i 

— (Giuro contessina; giuro tutto 
quello che volete, vi ubDddIÒ, cretura 
divina, e che il vosìro perdono possa 
scongiurare la tempesta che infuria nel 
mio cuore, Sono vostro, corpo ed anima: 
& voi disporre di me come meglio cre- 
dete, Oggi e sempre, . 

no: ed tas. che Sono io che ti ri: 


i 5 = A $ 
MIININTRARIVO 
e E L aa 
Biuporio Gioraali è presto { Vabascal fu Fiozsa Fili foua, £ Rorcatoransile, — Ea mentore conî, E, aerotrnfo sont. 10 
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respinta ». 






























ridotto ati' impotenza : il wiribus unitis, 
maggiore dissolvimento, 


tegliato rifl:ttente il preventivo pro 
1903, la civica computisietia fa seguire 
ua rapporto sommario della gestione 
in generale del fondo civico duranta il 
1901, Risulta ds questo che il nostro 
comune in quella gestione ebbe un in- 
troito reale di cor. 625,013 sud4iviso 
in 18 veci, ed un esitu dì cor, 623,753 
suidiviso in 18 voci. Dallo stesso b.- 
lancio risulta che il Comune imsicgò 
in spese imprevedute, cor. 11,79695 
e quali straordinarie, cor. 14,186, 


stituto di credito provinciale votato 
dalla Dieta nella sua seduta del 24 set- 
tembre 1901, delia quale istituzione che 
avrà uns importanza vita!e per la no- 
stra provicia, vi ho parlato pù volte, 


credito avranno sede, come quelli della 
Società 
antica sede del Tribunale. 


Camere di commercio dall'Austria ora 
si agita una importante questione cioè 
quelto di introdurre suite reti dell’ Im- 
pero, i cosidetti quadrati chilometrici. 
Questi esistono già in O.anda ed in A- 
merica. 


quadrati chilometrici di 500, 1000 o 


rasa 


mango obbligata, proruppe lare aiiora 
la giovano; pentirsi di un male fatto, 
è già mezza redenzione, l’altra meta 
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| Grotagio, ao di riagnane = 

seria, 01%, sì rinsva of: 
enlauieate presse 1°T fe 
fiala di Amarialeirazizze 
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mesi fo 


allievi tutti, pochi davvero i genitori 
dogli stossi (1) . (Se 

La simpat:ca cerimonia cominciò con 
Ia conforenzs del pref. Barazzuiti, L'o- 
rafore esordì meitende in rilievo lè 
condizioni particolari in cui si trovava 
l’Italia prima della campagna del 1859 
ed entrò poi a traffara dell'argomento 
della conferenza il «1859, 

Espose con uno svolgimento molto 
particolareggisto, ora in forma piana, 
ora in forma elevata, dello vario fas 
delia guerra, moitondo in speciale ri- 
lievo le qualità strategiche di Garibaldi, 
di Napoleone Ill e di Vittorio Ema- 
nuele II che furono i veri conduttori 
della campagna. So 

Con rapida sintési descrisse i pria: 
cipali puoti dei gioriosi fatti, tra cui 
la contrastata conquista delle alture di 
Solferino o S. Martino, rilevando la 
parte di gloria cha aspetta alle truppo' 
francesi ed a quelle italiano. 

Chiuse esortrndo i giovani a ricor- 
dare che sllora fa data una Patria 
alle vario popolazioni d'Italia soggette 
# diversi reggitori 6 che ora un’oriz» 
zonte molto più vasto si presenta alle 
porol:zioni civili: la concordia uni- 
versale 1 . 

Il conferoaziere fa meritamente ga. 
lutato da applausi fragorosi, 

Pariò quindi il direttore della Ssuola 
prof. U. Uoretti il quale dopo aver rin- 
graziati gu intarvenuti, disso con molta 
franchezza di dover lamentare il poco 
concorso che le famiglie danno all’ opera 
degl’ inssgoanti. . 

Con serie considerazioni ed esempi 
invece, la cooperaziore loro, fin'ora 
mancria quasi del iutto, e cun belle 
parole tsrmins esortando la scolaresca. 
a perseverare nello studio, 

È Sindaco sig. Autonio Polese citò 
i progressi delia Scuola fatti in questi 
ultimi anoi, dovuti certamente aì corpo 
iuseguanto ed alla cooperazione del 
Comune, mai sotrattosi a qualsiasi spesa, 
Diresse belle parole ai promiati ed 
esortò gli altri ad imitarii. Tanto il 
prof. Ceretti quanto il Siudaco, furono 
appiaud t.ssimi, n : 

Saguì pui la distribuzione delle di- 
stinzioni, consistenti in-diplomi- e-iibri.. 
di letteratura, E ;co il neme de: premiati: 

Ciasss ],a menzione onor, generale, Chiaradia 
R:na di Ganeva, Donadazzi Gio Batta di Por= 
denone, Zacchi Giulio di Pordenone. 

Classe ila menzione on. generalo, Faluzca 
Eenesta di Pordenone, Lina Giovanni di Ma- 
niBgo. 

Cindso HT.a menzione on. generale, Antonietti 
Ardu:no di Anduins, Leporati Antonierta di 
Pordenono, Linassi Loono di s. Vito al Taglia= 


mento, Vian Ruggero di Azzano X, 
La sig.a Leporati ebbe inoltre il premio di 











più chilometri, pagsndo in una volta 
Una fsngente presisbilita secondo 1a 
elasse in cui vuole vieggisre. Quando 
intends valersi, in luogo di presen: 
farsi agli sportelli col denaro, gi fa ad 
deb tara sul quaderno i chilometri del 
percorso chs vuol intraprendere, pre- 
levando il viglietio chégue. 

Anche questa Camera di commercio 
appoggiava un fslo sistoma pratico, 
che sperasi verrà inirolotto de tutte 
le lineo ferroviarie nussrischa. 


Per delegezione. — Durante la ses- 
sione d' Assiss del passato settembre a 
Trieste, Giovanni Skert, imputato di 
omicidio, era stato condannato a morte. 
Era ailora difaso dall’ avv. Gregorin, il 
quelo avanti giurati italiani non volle 
pariara che sloveno Prodoito contro la 
sentenza, aravamo, la Cassazione |’ an- 
pullava ed ordinava di tenere altro di- 
bastimento alle Corte d'Assise di qui. 

Un importante de'lbsrato, — Lo fab. 
briche di ragitoni che si trovano a po- 
nente di Porto Baso, cioè sepra terri- 
torio del vostro R:gno, da molti anni 
fanno wia concorrenza spiétsta allo 
nostre fabbriche di laterizi, perchè go- 
deno il vantaggio dei noli e vendono i 
mattoni e coppi a bassi prezzi a Trieste, 
nell' Istria ed in Dalmazia. Ja seguito 
ad una sgifazione promossa dei nostri 
f«bbricatori ed appogziata dali onor. 
Tisizer, mersbro dolla Giunta di questa 
Camera di commarcio, si riusciva a far 
emettere da parte del Ministero della 
guerra wa ordine a tutte fe imprese di 
Isvori per conto del Gaaio militare, che 

bbino servirsi esclusivamente di mai 
toni di f.bbr:che austriache. 

Ta virtù di tale deliborato, questi 
opifisi otterranno dei vantaggi che mai 
sì sarebbero aspettati. 


Grave fatto di sangue. 

Un morto, due feriti. 

Stamane i fratelli V.sintin, detti 
«b:ro >», di Ronchi, reduci dallo spe- 
gnimento di un incendio a Vermegliano, 
sggredirono con le zappa certo Baiti- 
stella, contro il quale nutrivano una 
vecchia inimicizia. L’ aggredito estrasse 
una revoltella “e face fuoco: contro i 
Visintin, uno dei quali rimase ucciso, 
l’altro gravemente ferito, Il Battistella 
puro versa in gravi condizioni per le 
farite. 


Gronaca Provinciali 


Pordenone. 





poche parole dette dal dott, Kirber, 
Scoppia tra socialisti o cr'stiano-seciali 
Usa tremenda battaglia d’insulti. Un 
urlio da indemoniati costringe il pre- 
sidente dei ministri ad interrompere 
le sue dichiarazioni; mentre il presi- 
dente scampanelia sénza' risultati, so- 
cialisti è cristiano-sociali si affrontano 
coi pugni chiusi, gridando tutti come 
forrennati, In tale confusione di voci è 
impossibile distinguere ciò che sì dice; 
solo di tratto in tratto s'intendono i 
sol ti epiteti del dizionario parlamen- 
tare, como farabutti, furfanti, mascal- 
zoni, imbroglioni ed altri. Lueg:r ge- 
sticola e grida come un drsesso; il tu- 
multo continun per una diecina di 
minuti, 

€ Rifattesi un po' di silenzi, il pre- 
sidente dei ministri continua e finisce 
la sua breve risposte, poi il baccano 
ricomincia più formidabile di prima,- 
Socialisti e cristiani-sociali sì ritirsno 
nei loro banchi, e lilla battaglia d’ im- 
properii continua per. più d'un quarto 
d’.ra, malgrado lo scampanollare del 
presidente. 

. « Oitenuto un silenzio relativo, il pre- 
sidente dà la parola a Pernersterfsr, 
che motiva brevomente le sua proposta 
d'urgenza, chiedendo che sia aperia 
immediatsmente la discussione sulla 
risposta data dal presidente dei mi- 
pistri. i 

«A questo punto scoppia ua nuovo, 
fumultuaso scambio d’insulti fra cri- 
sf'ano-scciali e socialisti. Fra questi 
grandi rumori, il presidente metta si 

voti la propcsta Pernerstorfer, che è 




















































































Oramai, il Parlamento ‘di Vienna è 


ch'è il moito austriaco, VA in sempre 


ee 


DA GORIZIA. 


1 novembre, 
Bilancio comunale. — Ai conto dst- 





Fipbalmente! — Il giornale ufficiale ">. st 
di Vienna acnuncia che in data del 2 La premiazione La s'mpatica festa dostò ottime impressioni, 
corr. venne sancito lo Statuto deli’ I- alla R. Scuola Tecnica, Cordenons. 


Compagula drammatica, — 10 novem- 
bre. — Proveniente da Azzano X, giunse 
tra noi la compagn:a drammatica Ugheri 
Maucchetti. 

Isri sera abbiamo avuto la prima 
rappresentazione col baihssimo. tragi» 
dramma Monaidesca di S. Chiara. Il 
teatriao era sfl,liaz:ss1imo, € grande era 
l’aspettaziono stanta ia buona fama da 
cui erano preceduti gli artisti. Vi fu 
un pieno successe. Si disunsero: la 
prima attrice siguora Virginia Ogheri- 
Modenesi e il primo attore sig. Vincenzo 
Brescisnini, artisti veramente fiai e in- 
telligenti ; li sig. Aitzizo Simeoni che 
sostenne siupendameonto la sua parto. 
Aita fine d'ogni aito tuin furono ap- 
piauditi calorosamente, ro. 


rm_—r——_T_—T_—_—_—_È._ 


#1 guardavano commuss, ei avra 
una vola Ronato truvava mouvo di 
singraziaro Fiavia per l’insperata fe- 
lic.tà ch ella gii avova recato. 

Soia in tnmie ebbrezza elettrizzanti, 
Wanda viveva calma e tranquilla, quasi 
Gimienticata dal suol, compielameuto 
Dulia per la Società cha i aiturniava, 

Di rado la soave contessa, com- 
pariva alle veglie dea qiatrigla, © 
Quelie poche volie si sarubba detso che 
i» giovano soflrsso intensamente, ed 
amara risoni.sse la nostalgia dell'abi- 
tuale soituuno, i 

Soletta usciva per lunghe cavalcate 
Lel parco, @ non io oltrepassava mat,' 
Se lvl per Fecare SUCCOrSo &l poveri 
the a froita lo sì TACCOMERCAVANO, è 
aspoitavano la di lei venuta come quella 
dui Mossia, dl 

Trangquulissima ormai per Aspreno, 
Wauds iemova ia ricomparsa: di Care 
aehta, della quale conosceva l'andacia;: 
ed ogni qualvoita giungeva notizia d'un: 
nuovo prolungamento all’intineratio: 
dei viaggio stabilito, il cuore della. 
giovinetia si solievava, come liberato: 
da ln grave peso. © PMI, 

Ma i giorno temuto venne; la: coppia: 
felice era giuata a Miano, e con un 
telegramma anuuociava li a09: 
in quello stesso pomeriggio, 

(cata 


(Toî.) — Stamane nella sala di di- 
segno della nostra R. Scuoia Tecnica 
ebbe luogo l’annuncista distribuzione 
delle distinzioni di merito agli alunni 
per l’anno 1901-1902, e la conferenza 
sul «59» tenuta dsl prof, G.useppe 
Barazzutti, 

Notammo il Sindaco sig. A, Polese, 
il Peoc. del Ra Cav. Seliensti, il Pre- 
sidento de! Tribunalo Cav. Varagnclio, 
il Commissario D.strettueie Cav. Tam 
burini, i R. Pretore Avv. Pampanini, 
il Tenente dei RR, Carabinieri signor 
Valentino, l'Ispettoro scolastico prof. 
Segala, u sig. Puppin Gio. Batta per 
la Società operais, il sig. A. Brusadini 
per in Società Agenti, 1 professsri deila 
Scuola, mols: maesiri 6 maestro, gli 
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mido e sanglugne, l'avrcbbo detta una 
Spusa sulla primavera della vita, non 
già sul tramonto. 

Saziata la sete d’oro e di lusso che 
quella donna sentiva, convinta che ogni 
suo capriccio ssrebbo da allcra ia pui 
appagato, certa di aver fatto di sua 
figiin la sovrana della società, la cone 
tessa sì lasciava culiare neli’ estasi dei 
reseo presente, e quel gaudio aveva 
rinfiescate le sue guancie, aveva ag- 
giunto un fascino di pù alla sua rag- 
gianie bellezza. 

Con Renato elia era stata, cd era 
più che mai la regina; quell’ uumo de- 
voto, ìÎnnamorato Deo alla pazzia, non 
sì curava d'altro che di piacerle, di 
sodd:sfare ogni sua voglie, ed a piene 
mani prefendeva per tel, oro è duvizie. 

Sicuro di aver fatte culla su:, anche 
la felicità di Giorgio, il buun cone 
dormiva 1 suoi svanì vragquilii, e quand 
gii occhi sì: aprivano, quando attraverso 
in luce bianda nell'ampia stanza, egli 
vedava 1l soave profito di Fiavia dise- 
guarsi accanto a lui, egli restava come 
assorio, tiava per riabassare in fresta 
le palpebre, temendo che tutto ciò fosse 
un sogno, a chs li dolce sogno Svanisse, 

E l'adulto iiava perferto, a brevi in- 
tervalii giuogovano lettere di Giorgio, 
letiere delicanti d'amore per la sus 
Carmelita, ed allora i due sposi novelli 


Gli uffici di questo nuovo istituto di 


Agraria, in via delie Scuole, 


Quadrati chilometrici. — Fra lo varie 


H viaggiatore acquista uno di questi 





verrà col tempo. 3 

« Qualunque cosa tu abbia, qualunque 
cosa avvenga, cunfidati cun me; iu ti 
guiderò sempre al bene, ‘e ti nterrò 
come un amico carissuno, come un 
feutello, E col tempo, tu mi verrai bene, 
forse più bene di queiio che cregevi 
di volere a le... Nou fu che un'abber- 
razione dei sensi quella, una brutta 
cosa, che vuoi canceliata a furia di 
tante belle cose... Ti sembra Aspreno, 
mi appro? 

— Uh contessina, se approvo! finirò 
per adurarvi, benefica fata, per bone- 
dirvi 1a eterno! On se poteste vedere 
quanto bene mi hanno Intio le vostre 
parole ! 


CAPITOLO XXXIV, 


Avanzava dolcissime in primavera, e 
Fiavia raggiante, di ritorno da Nizza 
dova aveva svernato coi marito, s1 era 
restituita alla vilia, por attendere ivi 
Carmelita che reduco dal suo- vieggio 
di nozze avrebbe ripreso il suo pusto 
in famiglia. 

Chi avesso veduto Ia contessa Fiavia, 
girare tiota e fresca-ai serra in serra, 
di sala in sala, con un heato sorriso di 
soddisfazione sulle labbra ancora tu= 




















































Codroipo. 
Un conte querelato ed assolto, 


41 novembre, — fori sono comparsi 
dnaozi si signor Pretore, il conta La 
dovico Gisvanni Manin querelato per 
ingiurie e minaccio verso alcuni suoi 
dipendenti ed Azzaro Giovanni, Fa- 
bella Giovanni, Cordovado Giuseppe, 
Cordovado Santo, Cordovado Guglielmo 
o Molinari Geramia, tutti di Pansariano, 
coloni del co. Mauin, querelsati. 

AI dibattimento aisisteza molto pub- 
blico. D'fsnsore del conte Manin era 
l’avr. Bertaccioli. I querelanti si erano 
costituiti perte civile, eleggendo a loro 
rappresentante l'avv. Butazzoni. 

I precadenti cho determinarono la 
cansa penale svoltasi ieri presso questa 
Preturs, s.no i seguenti: 

Tempo addieiro, una guardia campa - 
stre alle dipendenze del conte Leonardo 
Manin colpiva con dus colpi di fucile 
alle gambe ua fanciullo reo di aver 
rubato us grapoelo d'uva. ia seguito 
un'alira guardia campestre avrebbe 
approvaio, in pubblica csteria, l' atto 
dei compagno, Ciò indignò la popola- 
zione, già mal d sposta per il fatto nve 
venuto I popolani si unirono in piazzi 
e si misero a gridare: 

Vogliamo via le guard'e. 

1 ‘seguito, i capi famiglia, coleni del 
conta Giovanni Minin, furono da que- 
sto ch'amatì ad aud’endum verbum 
Essì si racarono nell’ ufficio dell’ agenzia 
dove il conta li attendeva, 

Egli disse loro che non voleva fuoco 
in casa sua, e dich'arò che li avrebbe 
licenziati. 

I convenuti spiegarono la causa per 
la quale essi si abbandonarono alla 
claniorosa dimostrazione. Soggiunsero 
che dopo il fatto delle fucilata volevano 
via le guardi», Il conte risposa loro che 
le guardie resteranno e cha non 1u08 
ladri ia casa, Soggiunse che due dei 
presenti (0 li indicava) erano stiti ca- 
pifila deîln dimostrazione ed i das sdee 
guati (p. rchò non avevaro rea'mente 
rartecipato) rispose 0 risentiti. 

Il corte prese il più ardito per ua 
braccio e lo miss fuori della porta. De 
qui la querela. Si noti che di questi, 
cinque avevano receduto dalia querela 
ed uno solo l'aveva confermata: ma 
siccome il conte non valle concedere 
il recesso, così ancha gli altri 5 hanno 
dovuto confermare la quarela. 

Iaterrogato per primo il co. Giovauni 
Manin, questi dipiose con neri colori 
la dimostrazione avvenuta; dissa che 
al cospetto su» i coloni, quando fu- 
rono chiamati, ebbero un contegno 
poso corretto. Suggiunse che le parole 
non voglio ladri a casa mia, non e- 
rano dirett» ai co'oni, e che provocato 
in casa propria, si credette in dir tto 
di mettere alla porta il disturbature. 
Negò di aver fatto altre minaccie. 

I querelanti, interrogati, sostennero 
che fe prrole incriminate erzno a loro 
d.rette, accusa che non venne suffi :ien- 
temente provata da parte dei testi. 

li conseguenza, il P. M. proponeva 
l’assoluzione dell'imputato. 

L’avvr. Buttazzoni cercò di dimo- 
s'rare come quelle parole non potevano 
essere dirette che ni coloni; e ciò era 
nell'opinione di tutti, non però in 
fuanto all’ altra accusa di minaccie. 

ssendo mincata una decisiva deposi- 
zione da parte dei testi, facile riuscì 
all'avv. Bartaccioli di dimostrare che 
l'accusa di ingiurie e minaccie non 
era concreta, per cui il Pretore nella 
sua sentenza dichiarò il co. Manin s8- 
colto dall’imputaz ons di ingiurie, « per 
non proveta reità »; è per le minaccie, 
non luogo a precedere per inesistenza 
di reato. 

Tale sentenza che g'uridicamente 
non poteva essere diversa, date le ri- 
sultanza processusli, fu accolta dal 
rubblico con rumori che mi parve noa 
esprimessero approvazione di essa. 


Cividale. 

S. Martino. — ll tempo è msgaifico: 
dal cielo limpido e quasi scintiliante 
come uno specchio, brilla un marnifico 
sole a’autunno che diffonde neli'aria 
un dolce te; ora ed inspira all'anima 
un'insolita allegria. 

Immensa la folla che s'aggira flut- 
tuardo nelle vie, come massa informe, 
e poscia irromje sulle piazze dei pub: 
blici spettacoli, ova casotti e trabac- 
che d’ogai genera e d'ogni gusto, at- 
tirano la curiosità del pubblica; ove 
udite in merzo al frastuono dei ruota- 
bili il fracasso dogli strumenti che de= 
veni stliraro la gente; 11 suono degli 
orgaai, dei quali ve n'ha nuo splen- 
d.do e addirittura colossale; i saluti 
di smic. espansivi che si rivedono dopo 
pareccho tempo’; le voci reuche dei 
sersili affaticati a cembinar afferi; 
quelle pù agiordsnti dei mercisi gira- 
v: ghi, insieme al ciarlaro relativamente 
sommesso delle donnicciuole colle pre« 
ghiera insistenti dei bimbi che tutto 
vorrebbero vedere... a comperare. 

Mo'ti sono i forsstieri qui convenuti 
per gli affari della giornata 0 per sem- 
plice curiosità. 

Io complesso tutti i mercati d'oggi, 
da quello dei bovini (oltre un migliaio 
di capi) e suini, a quello delle frutta, 
riuscirenn soddisfacenti sdtto ogni a- 
spetto sicchè, noi crediamo che [a fiera 
di S. Martivo abb'a portato buoni frutti 
o canti quelli che sono soliti sd attene 

ari, 





Maniago. 
Particolari della gravissima disgrazia 
nel Colvera. 

(pr.) Faccio saguito al mio telegramma 
di questa maittins. Mi: recai sul posto 
della disgrazia. 

L’infelico giovano, piotosamente ve 
lato dal caso con la stessa coperta del 
veicolo, giaco sotto il cavallo estinto. 
E’ un quadro che meite ribrezzo, che 
muove a lagrime è che, nello stesso 
tempo, non par vera; e sì farma l'occhio 
su esso come si fermierebbe se, in luogo 
di fatto vero, raccapricc'ante, fossa 
l'ider espressa su tela da sensazionale 
pittore. 

Povero giovsno! Egli era di Doma- 
nins, servo alle dipendenze del macol. 
lsio Antonio Marcolina Polaz di quì. 
Aveva 27 anni soltanto e sì chiamava 
Lui: D'Andrea e per sopranome 
Derussa. 

Jeri s sera, stanco e, a quanto di- 
cono, un po’ siticcio causa le cmbi 
mazioni del mercaty che non tutti sanno 
o posiono ovitare, si recò cl cavallo 
del padrone ad accompaguare in P.f 
fabro quattro persone di quei luoghi. 
Partì da quì verso le nove a mezza. 

Circa la mezzanotte, ritornando dal 
l’avorli condotti a cass, iguorasi il 
come, cavallo e guidatoro, saltando il 
parapetto sinistro del ponte datto dello 
Pietre, subito dopo quello delle Pi- 
guatte, precipitarono giù in fondo, nel 
letto sassoso del torronte Colrers. 

Ed ora l'infolico giaco col cranio 
spaccato sopra un macigno, con le 
redini ancora in mano, csanime, freddo, 
e serve di doloroso guanciale al cavallo 
che poggia il capo sopra la gemba 
destra dell’infelice! } cappello, poco 
lontano ; e così la frusta, 

D' Andrea era un giovane bons cciono 
e sempre sorridente, ed in paese l'im. 
pressione fu forta e il dolore cordiale 
per quell’ esistenza troncata in modo si 
tragico, 0 così premsatur, mento. 

Ls autorità, naturalmente, sì recarono 
sollecite sul posto : il r. Pretore. il ma- 
resciallo dei reali carabinieri coo due 
subalterni ed il medc> di Frisanco 
dott. Coaffini. 

La disgrazia fu avvertita sul far del- 
l’alba di questa mattica, du un vecchio 
che si recava a Manisgo pir affari. 

La carretta rimase scorquassate, sul 
ponte. 

Il cavallo era completamente fornito 
e nella caduta portò seco pertìao 11 bi- 
lancino! 

Palmanova. 


Da Del Bianco c f.sc0 » — Nolla oste- 
ria di Bearzotti, nella vicina frazione 
di Jalmicco si trovavono icri. sera due 
caporali di finanza a bere un bicchierino 
di marsala. 

Certo Del Bianco di Torre Ziino, 
che si trova in Jalmicco alle dipen- 
denze del Besrzotti, ua po’ brillo in- 
vel senza alcuna ragicne contro le 
due guardie. 

Queste lasciarono andare; ma infine, 
stanche di essere ingiuriate, lo invi- 
sarono a tacere, Simbra però cha ii 
Del Banco non fosse di quella opinione 
perchè levò da tisca un temperino a 
manico fisso... 

Le due guardie lo arrestarono e lo 
condussero in queste carceri manda- 
mentali. 

li Del Bianco dovrà rispondere per 
ingiurie, minaccie e porto d'arma. 


Casarsa della Delizia. 

Per l'illuminazione a gns scstilene. 
— Domenica, 9 corr. mese, si è qui 
definitivamente costituita una socieià 
anonima, con quaranta azioni da lire 
cento ciascuna, allo scopo di fornire al 
paese un nuovo impianto di illumina- 
zione = gas ecetilene, 

Il promotore è il conte N colò Buro- 
vick, il quale ha saputo superare tutto 
le difficoltà che vi si opponevano. 

Nello stesso giorno, fra i componenti 
l’ammioistraziona dell'Anonima e la 
rinomata D.tta Galtaressa di Verona, 
si venne alla stipulazione di un con 
tratto, per il qnale la suddetta Ditta 
s'impegna di dar terminato l'impianto 
possibilmente per la fine del corrente 
anno, sempre che la stag ore invernale, 
cui andiamo incontro, non abbia ad 
intralciarne i lavori, 

Aviano, 


Agltazione magistrale. — Ieri i meastri 
di questo mandamento, in seduta straor. 
dinaria, aspprovacono i seguenti ordini 
del giorno : 

1. Gl'insegnanti otemoutari dol mandamento 
di Avlano, sozione dell'Assocles, one meg strale 
Friulana, ritenvto noi dua progetti sole no- 
mine e conferme dei mu atri 6 dirattori didat- 
tei, e sulla modificazione d ila leggi su! monte 
persioni un qualche migiioramorto alla loro 
condizione morale ed economica, unanimi 
fauno voti perchè il Benato li approvi subito 
ed integraimonte. 

2. Considerato chs il progatto sulla tassa 
soolaatica, inteso a m'gliorare gli supendi degli 
iosegoanti elementari, è contrario ai pritcipii 
di vera democraz:a, isprimono il ioro  parero 
contrario alla Lassa, non ssoza afl'armara che, 
per, la dignità della nazione, per il bave della 
Bonola, e per seiogliera una buona volta la 
promessa che a fa da 30 anni ai maestri, il 
Governo lia il dovare di escogitara Fub.to quei 
mezzi cha crederà opportuni p:r rialzare fa 
misere condiz ogi digli irsignanti alemanteri, 

H presidenta della sezione, sig Silvio 
Boncsto. sedi quadi ua telegramma 
si presidente del Sansto, chiedente la 
propia ed integrale approvazione (1) 
dei due progetti sopradetti, 




















































BA PATRIA DEL FRIULI 


Fest: da ballo — Questa gora si bsl- 


lerà al Friuli. all' Abbondanza ed alla 
iano e prebabilmente si faranno buoni 
sfbri. 


Orcechioni. — Anche quest'anno la 


parotite. volgarmente orecchioni, ha 
Fatto la sua comprrsa; ma piro si pro 
sonti con minor forza degli altri anni, 
perchè i bambini che ne vengono col- 
piti, dopo un paio di giorni di gonfiore, 
accompagnato da una fabbro loggera 
leggera, guariscono senz' avere alcuna 
conseguenza. 


Ncorologio. — Questa mano si spense 


1’ osistenza della signora Giovanns Duga 
ved. Bearzi, donna di elette virtù do- 
mestiche. 


Ai figli ed ai parenti porgiamo sentite 


condoglianze. 


Spilimbergo. 
Hisa'vateggio d'una bambina, è quello 


compiuto domenica alle 14 e 1,2 dalla 
guardia municipale Martinuzzi Zicca- 
ria — comandante di servizio a} Cimie 
fero — accorrendo in soccorso di uns 
bambina le di cui vosti (ignorasi la 
cause) erzno in preda alle fiamme. 


Il Martinuzzi fece in tempo a spe- 


goere il fuoco prima che la bambina 
avesse a riportare sore conseguenza 
Essa è figlia di certi Zavagno aftittuali 
d:1 signor Burigon Daniele. 


Segnaliamo sl piauio dei cittadini il 


nobiîe atto della brava guardin. 


S. Daniele. 
Por sparo di moriar ti. — 10 nov, — 


I ri ricorreva a Mel: ‘a sagra ci S. Luigi, 
sagra del piese, coll’ intervanto dell' Ar 
civessovo per la Cr:sima. Come di so 
lito, si spararono i mortsratti, quin- 
tunque f>:sero stati ripetutamente av. 
visati i promotori, che non si avrebba 
potuto farlo, serza l'intervento dei R.R. 
csrabiniori. 


I-r mattina il Comandante ia S'azione 


di S. Dan'ela, rec.tosì rer tampo a 
Mis, constatò che i morta!etti si spa- 


ravano sino dalla sera innanzi; perc'ò 


s:llevò contravvenzione in confronto 
dei tre individui addetti agli spari. 


Soldato dis:rtore. — Il giovane Bst 


tigollo Ernesto di qui, ascritto at 79 
R:ggimento fanteria, dcpo circa sette 
mesi di servizio, tornava a casa per 
golerti di pechi giorni di licenza. 


T-rsa:orso il termine della licenza, 


partì di ces», facendo intandere di rien- 
trare al Reggimento; ma non vi si ra- 
sentò punto; fanto che trascorsi i 
cieque giorm regolamentari, vanne di 
Chiarato disertere, 


Furto di un’ armenta. 
11, novembre. — Mi vieno rifsarit) 


cho, ieri sera, dalla stalla di certo 
Graffi Giuseppe di C sterna, venne du- 
rante la notte, rubata un’armenta del 
valore di L. 350. liadri, a quanto fare, 
avrebbero scavalcato i muri 
dell’orto e cortile, poi aperta la sini 
avrebbero fatto uscire l'animale, 

cendolo camminare sopra alquanta pa- 
Rlia sparsa sppositamente sul suolo 
del cortile e delia via attigua alla casa. 





di cinta 






Apio. 
Pontebba. 


Genetllsc>. — (A.) — Anche quessù 
si festeggò il genetlisco dei Ra, 
Dagli uffici pubblici e da molte case 
private sventolava il vessillo tricolore. 

Alla messa, con Tedeum, celebrata 
nella chiesa parrocchiale, intervennero 
le autorità comunali, impiegati dei vari 


dicasteri, il tenente di Finanza, il bri- 


gadiere dei RR. Carabinieri, una rap- 
presentanza della locale Società operaia 
con bandiera e la scolaresca accompr- 


guata dagliinsegnsnti. La riunione venne 
fatia davanti ai Municipio e, tanto nel. 
l'andata come nel ritorno, gi’invitati 


alla messa furono accompagnati dalla 
banda musicalo. 

A differenza degli anni scorsi, non si 
sentirono quest'anno i soliti spari di 
mortaratti. 

M: si dice che la cauza fi della pol. 
vere che aveva preso l'umidità 11 Rac- 
comando, a chi ne è incaricato della 
cust: dia di tenerla in luogo asciutto, 
perchè l'inconveniente non abbia a 
ripetersi, 





Piccole notizie di cronaca. 

A Navarons (Spilimbergo) fu insu- 
gurato domen'es un nuovo simulacro 
della Maiunna della salute, opera del o 
s ult.re ip legno sigacr Luigi P.zzipi 
di Ulino, S fecero grandi feste : e, tra 
altro, si attsccarono ai muri fas-ie di 
carta colorata con iscrizioni di circo - 
stanza e con quest'altra che non cre- 
diamo:d: circostanza: W il 1864, e cicò 
l'anno dei muti frulani contru lo stra- 
niero: moti ch'ebbsro uno dei loro 
cantri appunto 1n Navarons. 

— Ai funerali di don Luigi Falini, 
custode dela chiesa della Madunna di 
Aprato (Tarcento) parteciparono 4000 
persone «fra le quali bon 2000 torcie » (91) 
dice una corrispondenza del Crociato. 
Dive essere steto un fenomeno singo- 
lare, questo, dello duemila persone — 
torcie I. . 





Il cambio. 
I prezzo del cambio pei certificati di 
p:gamento di dazi i è fissato 


i per il giorno 12 novembre a L, 100.03. 



























SE 





nofalio di 5, M, 1 


Tricesimo 


hi 


TRICESIMO. 





— Aucha 


festeggiò degnamente ii compleanno del 


ro:tro amaio sovrano. Dagli edifici 
pubblici e da molte csse private sven» 


tolava la bandiere tricolore. Allo cra 


10 nella Chiesa parrocch aloe coli’ ia- 
tervento della Autorità loeslo e della 
numereszima scolaresca guidata dai 
rispettivi insegoenti, si celebrò În messa 
solenne col canto del Tedeum 

Fesminata la funzione religicsa, ne- 
guì, in un sula del locale scolastico, 
la dispensa dei premi, menzioni e cer- 
tificati di proscioglimento si fanciulli 
e fanciulle che trequentarono queste 
scuole elementari nell’anno 190f 02. 
Iofervennero il sigr Sindaco Nob. 0. 
guani; la Commissione di vigilanza 
silo scuole nello persone dello siguore 
Michieli Conf.a Clotilde. Magda Sbuelz- 
Da Pilosio è dei sig.ri Turchetti Luigi 
e Soduelz Giovanni ; l'assessore muni- 
cipalo sig Da Pilosio Antonio, il neo- 
eletto pievano Don Isidoro Buttò, il 
Dr Zinuttini, la. sigra Terasona, in 
signorina Emilia Sbue'z, nonchè le 
maestro ed i maesiri tuiti delle suole 
comunali. 

I Direttore Didattico sig.r GBatta 





Martinuzzi less» una particolareggiaia 


relazione sull'andamento delle’ scuole 
rel decorso anno e dimostiò con logic: 
st-ingente la necessità d'istituire in 
Tricesimo una scucia elementare di 


grado siseriore, sia per completare 
iulio, sia per to. 
dit delle ‘strade, 
sia 
per tantiss mo alire ragioni che è vano 






l’istruzione del fanci 
s lio ‘e questi dai pori 
cal oziosità, dal vagabondaggio, 


enumerare. 


Dopo srer fatto la stria’ delle  pra- 


tiche e dei mezzi escogitati per l’ isti 
1uzione di detta scuola, negli anni pas. 


sati a merito, di alcune egregio per- 


sene, egli così conclude: 


«Totti sanno che da ua anno a questa parte, 
il Comune di Tricesimo, ha molto progredito, 
taoto nell'edilizia cha nel commercio, non solo 


par opera dell‘ amministrazione pubblice, ma 


pù ancora per lo slanco di qualche parsone 

dicramolo 
francamente, ed a nostro disdoro, le industrie 
non bagno fatto un pass? avanti, perchè fla 
oggi riguardo ad istruzione, siamo stati al pari 
dei miguscoli villaggi. 8"è tanto speso per. 
avere la comod.tà dell'acqua potab'le, gli utili 
lavatoi, le balle strsde e gli smpi iocali sco- 
lastici ben arredati; e perchè non sl potrà 
far nocora un piocolo sacrifizio, onde fst:tuire 
la iV.a e V.a? Perchè resteremo al disotto dei 
Comuni di Moggo, Ampezzo, Prato - Carnico, 
dove c' è il c Fao superiore e la senola di di- 
questi sbbiaco una popola- 


intraprendente ed avvedute. Ma, 





s*gn0, quantuni 
zione inferiore alla nestra ? 


<Si facc:a donque anche questa spesa, molto 
fatte, ed al- 
lora scitanto si potrà dire che Trices'mo ba 


tenue in confronto a quelle gà 


progredito @ prograd scs ia tutto, 
« 


nuovi tempi, i puovi bsegai dalla so- 
cietà ed fl progresso che ovanque cammina a 
gran paesi, ca lo impongono ; ed io nutro fl- 
ducia di veder, fra non molto, unito alla s:nola 
di disegao, testò istituita dalla locale Società 
operaia di M. S., anche il corso elementare 


superiore ». 


L'assessore sig. Giovanni Sbuelz, ag» 
giunge brevi parole, ma con quell’ en- 
tusiasmo ch’egli mette in tutte le cose 
belle e buore, e s’augura che que:ta 
sua antica proposta diventi quanto 


prima un fatto compiuto. 


Anche il molto reverendo pievano 
rivolse belle parole alla scolaresca, ec- 
citando i giovanetti a perseversra nello 
studio, per rendersi un‘ giorno utili a 


sè. 


Jin famiglia, al'a Patris. 





un'imponente fiaccolata con a capo In 


banda cittadina percorse le vie di Tri. 
cesimo, suonando allegre marcie sl- 
ternate da Evviva all'Italia, al Rs, a 


Casa Savoia! 


Quindi i filarmonici si riunirono per 


un modesto banchetto alla trattoria 
B.schetti, durante il quale il buon 


umere e l'allegria regnerono sovrane. 
FORDENONE. — /Toif — Per la 


feusta ricorrerza Pordenone è 
imbandierata, 
Di Il Munic 
'onzio Vaglia il seguonte telegramma: 
Ponzio Vaglia» SE 
Ministro Real Casa. 
Papsiero Italiani oggi rivolto a S.M il 


oggi 





Re. C ttad'nanza P.rdenonesa associsti 


generale esultanza bano sauspi 
destioi I:alia ricorrenza puontiiata. 9 
Sindaco Polese. 

_GONARS, 11 novembre. — Per i’ o- 
dieraa ricorrenza del Nitalizio di Sua 
Maestà il R», questo sindaco Dr Pietro 
Lorenzatti, spedì. a nome del Comune 
un telegramma d’augurio. 

Es:covene il testo: 

Primo Aiutante dicampo di S, M. il Re 
S. ROSSORE. 

Comune Gonars inuniza voti di pro- 
sperità pel beneamatn Sovrano risffer- 
Jormando fadeltà, gratituliae, affatto. 

regola, Eccellenza, farssas int 
presso Maestà Sun. SR 

Sica Sindaco Lorenzetti. 

S RGO. — Da tutti gli edi- 
fici pubblici e da molti privati drvagio 
il tricolore vessillo. Alie 7 Ia Bsnda 
cittadina percorse il paese al suono 
dell’I:no Riale e di allegre marcie, — 
Alle 94,2 nel nostro Duomo tutte le 
autorità e l'intera scolarescs assistet- 
tero alla messa celebrata dal nosiro 
arciprete e poi al Tedeum, 
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‘anto la cerimonia, ia banda della 
S. O. con la solita bravura suorò al- 
legre marcie sotto Ia guida del bravo 
maestro Pignoni. Verso le ore 18, 


ha invito sl Ministro 
















MARTIGNACCO, — Penta degli albari, 
— Oggi «ble Iuago, in questo Co- 
mune, la fssta degli albori rislle gloria 
di un magnifico sole autunnsle. Vi pare 
testparono la sut rifà nostre e parecohio 
signora e signori del Iusge, Gli. inse» 
gnanti dil Comune secompagnarono 
gli allievi dolle terza claszo elementere, 
in numero di centocinquanta, li corteo 
sì formò aì Municipio, donde poi si di- 
resse ai colli, e sopra una vicina altura, 
presso il camposanto, dove il terreno 
di proprietà comunala era già stato op- 
portunemente d'aposto, fa proceduto 
all'impianto di nicuni arboscelli pro- 
venienti dai vivai governativi di Villa 
Santina. Erano abeti rossî, pini neri, 
pini silvestri e larici : in tutto 359 pian» 
tine, la maggior parte delle quali fu- 
rono però collocate in vivaio, con ri- 
serva d: dar loro una più conveniente 
disoosizione nel p. v. marzo. 

I regazzi delle ssuole assistettero @ 
parteciparono alle dette operazioni con 
man festo interesse, e con la più viva 
attonzione udireno poi il discorso del- 
l'egrerio sopraintendente scolastico av, 
dott, Eugenio Linussa, 

It disco-s» — ba'lo per elsvatezza di 
concetti e nobiltà di forms, — chiuie 
con un evviva al Ra — « significnate 
la nostra devozione p:of:nds, la nostra 
f da increl'abile, la nostra immutabile 
volontà di stringerci ognora da torno a 
lui, nelle tristi ore come nelle liete. » 

Questo evviva echeggiò clamoroso fra 
i colli, erompendo d-lie labbra di tutti 
4 conveuuti, piccoli e «rindi. E da que- 
‘sti ultimi l’ oratore ebbe schietto 6 cor- 
diali congratulazioni. 

Il corteo rid:isces» quindi a Marti- 
guacc> dove la s:olaresca, in una sala 
municipale all'uopo predisposta, fa ser- 
Vita di ottimo vin bianco e di biscottini 
della localo fabbrica Dels:r, E fu pur 
questo, lieto spettacolo di simposto, in: 
frammezzato da canti corali e da calo- 
rosi evviva al Re p'l suo genetliaco, 

PALMANOVA, — Sulla storica nostra 
antenne, su tutti gli edifici pubblici e 
molto case private, sventola oggi lx 
bandiera nazionale, ricorrendo il gene- 
tlistico d31 Ra V.itorix Emanuele IN. 

1: nestro prosindaco sig. Andrex Va- 
nolti ha spedito il seguente telegramma : 

Ministro Real Cesa Roma. 
«Osgi c.ttadininza Palmanova rivolge 
«pensiero d’augzu i) all’Augusio SI- 
«verano ch: con iatalietto d'amore gui- 
«da la patria sulla via progresso 
«e della prco socia'e. »' * ° 

Allo 10 în piszza ‘d’irmi vi fa la 
visita dsl battaglione del 79.0. fanteria 
e dei 2 squadroni del 12.0 cavalleria, 
passata dai comaa lente qu:sfo presidio, 
maggiore cuv. Prioli. : 

Vi ass'stevano diversi pi. d 
a 


pros'ndaco sig. Vanolli 
Giunte, ; 














— Stassora i quaftiei 
palzz9 del comando 





La rivista — Dimostrazione popolare, 


“Roma, 11. — Moitissime case private 
© tutti gli edifizìii pubblici sono imban. 
dierati, il tempo è splendido, prima» 
vir folla si aggl 

Molta folla si agglomerava verso i Prati 

di Castelle. Hl Ra è uscito dal Quirinale 
in carrozza: isiome con gli aiutanti, 
mentre il cannone del forte di Monte 
Mario lo salutava; giunto al casermone 
degli allievi carabinieri, il Rs montò a 
cavalio, seguito da un brillante Stato 
maggiore e da tutti gli addetti esteri, 
quindi psssò in rivisti prima le truppe 
di fanteria, sch'erate su due linee, poi 
la cavalleria e l'artiglieria, schierate 
in piszza d'armi. 
. Durante la r.vista, arrivò la regina 
in carrozza insieme con la contessa 
Guicciardini e l'ammiraglio De Libero. 
La regina vestiva un abito gris«perle 
con bon di piume, ed il cappellino 
dello stesso colore. La folla applaude 
entusiasticamente. Il re, percorse ie 
file di truppe a cavallo, va a collocarsi 
di fianco alla regina sul viale Giulio 
Cestre, ed assiste allo sfilamento. I ber 
saglieri sono molto applauditi, applau- 
ditissimo pure il plotone dei bersaglieri 
ciclisti, 

Hi 16, dopo lo sfilimento, si congra- 
tula col ministro della guerra e col 
comandante del corpo d'armata pel 
contegno celle truppe. Le regina torna 
a jalazzo acclamata, mentro il re, se- 
guito dallo*Stato maggiore, a gran ga 
loppo percorre le strade principali fra 
continue ovazioni e grida di «viva il 
re! viva Savoia! viva l'Italia». 

E impressione generslo che il re ri- 
cevette oggi una fa le più calde e 
spontaneo manifestazioni della popola- 
zione romara. Arrivarono alla reggià 
migliaia di telegrammi di folicitazione 
da tutti i sovrani. Afettuosissimi quelli 
della regina Margherita e del principe 
N cola del Montenegro, 

Un’imponente dim: strazione sirinnovò 
satto i balccni del Quirinale; ma i s0- 
vrani non si presentarono. 

Roma, 11. — li Sindaco ha pubbli- 
esto il solito manifssto alla cittadinanza. 
AIR: vennero inviati telegrammi dalle 
re piadice. 1 

le ore 3 pcm il R» ricéveîte l'on. 
Zanardelli è tutti i ministri che gli 
presentarono gli auguri. 
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PROVINCIA DI MILANO 


Fondazione della Casa: 
) Anno 190% 





CASSANO D'ADDA 


Istituziere della Cura | 
Anno £798 


UNICA CASA di SALUTE 


Aperta dal 1.° Aprile al 30 Novembre per la eura Radicale della SCIATICA, col rimedio 
ed assistenza della Donna di Cossano d’ Adda che si pratica da oltre un Secolo. i 
Per schiarimenti e Progremmi rivolgere domanda al MEDICO DIRETTORE. 









Fervovla Milono Venezia 
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el colotito, contre Ta 
d'uso giornaliero per 


r° pet elit 
 CARBOLINEUM 
"7. Ollo vernico —. PSkh 

imprognanie, idrofugo per conservare il legno dal marcire 
e dal tarlo, eflicacissimo contro l'umidità dei muri, Miglior 
mezzo altivo perla conservazione delle tele e dei cordami. 


a Milato > OTTONE KOCE - Milano 


Ì OI è grassi per macchine, grassi d’adesione per 
î giaghie di cuojv, cotone, funi vegetali e metalliche, 


FARMACIA ALLA LOGGIA ‘n 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


SPECIALITÀ - PROFUMERIE - GOMME 





















Tavarel e per bagpano io ct 
n 6 
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qualità. 
sone adi Bergen e fare afterizi dd 





vseltisevatiento i rap 





i x > 
con Diploma d'onore n Virtua DSS, e colla. Medaglia d'oto all’ spisizione Mondiale, Parigi PR. 


Premi 
Deposito Generale per l'Italia presso Ar MANZONI & Ca, MILANO-KOMA. 


In Udine 1resso G. Comessatti, farmacista 















Ferri ed istrumenti per Chirurgia - Ortopedia - Igiene - Gomme per travasi, pompe, ecc., ece. — Deposito esclusivo ‘del 
CINTO BREVETTATO SCARPA i 


Si spedisce opuscolo gratis dietro invio di cartolina con risposta pagata. 


Premiati Elixir « Vini e Sciroppi igienici o medicamentosi « Sifoni Vichy Ò 
Olio Meriuzzo puriss'mo « Proghe medicinali «= Cere lavorate - Carburo. 


P E R F O 5A O G R A F | forniture complete - Sconto a profeesiatigti. 




















































































—__________—_5___m—m—_=s COGOLO FRANCESCO, 
Colle rinomate suolette d'ASBESTO del D.' Higges si evitano: CALLISTA PROVETTO 
- Recapito 
o i , Si Faustino Savio, 
a Ò o o Ò O O nta 2 in sani ° 
DI —{ ci <A O PREZZI 
io [Z| E] frei Soon 
rali | 
5 SE È SJ di = De m 
<| wW{ >| I a 
| OI VI di = — 
Deposito e vendita presso il negozio LUIGI ROSELLI, Udine, via Rialto, 2. 
sr = _—__: n = tea Des E —r_=_==c=— 
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ORARIO FERROVIARIO OR e ferrara | GEENENSERSERS) 




















om È 19 10-56 DI Ki pi TE Non più ; ci da 
È A. n.20 dea A2.17 128 | 5 Dichiarato da colebrità Medioho flimigliore del jel 
7 UTHMAR ARRIVI fl e, 14.3 Li È 2 of |rimodt por Ie TOSSI 
PARTRRSE ARRIVI PA ITHKR FRI 4A Di 1820 v 16. Sa 2050 ASHA $ ringiti, Brouchiti, 4 Thlf I p' (La 
Ro Widiga A Pontebba [Ds Pontebds A Uafar 4 D.—.— 22.010 21% EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita, 
®, 6.17 quo 19. «80 7.38 er = al’ istante stesso, ma Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ i % 1 È 
Bi Lie van {D. 9.28 ade Sa Casarzo A Bpiibal. {lis Gpilicib, A Cssnror Ricempenso: Cento mila franchi, L. 6 con apposito inalatore ed Istruzioni SI filo iù 
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®. 17,16 10.48 PR, 628 SE dI 1800. 1850 Ss, ins 181 tie e franco, - Scrivere al Dott, Diffidare di altri Chlorphenol 


CLERY a Marsiglia (Francla,) 


Da Ullno © A Vanasiny Da Veneals A Udine È Da sdino n ?, Giorgi 1 
a ca Te j Da Yen De lsrgio | Da #. Giorgis a Udizs CESZxizia » 








| Esigere le firme: Doît. Passerini - C, Ragni 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI © 0, 
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s. is 18,6 % i * di Ù 18:87 H 8.3) 386 CET TITT Gorso Vistanio Ende È 6 presso la Farmacia Valenmonica e Introssi 
i, SR. ®, 1857 E S. Giorglo- Porto» Port -S. Giorgi in GENOVA presso: Cabella - Fi i Sì rotta Roni 
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SAI 135 M, 73,56 14 24 gnora, | migliori por i= «Crediamo cha, allo stato attnato del si 
o, a 8.48 «Al dadorizi : ' È e, h ale della «li Chiorpheno! d N rerint, 
fe VA an ELIO A Diodo ri giene o: crea: fieiboze, nessani altra medicaziono per lo {i preparazione abiissima ia molte Rote è 
AGES 48.4: GR, n n iaia se ULTIMO LISTINO Mi aio ni ‘atto possa competere conf 2009 0 iente dell’apparsechio respira» 
è, DE sas Bi RRABIO BELLA TISANVIA A VAPORE coll'Elenco delle Novità, i nia dajnrione salitvitica, a [} torio (Bronchiti, anna, fisi) è destinato 
- PARTBRSE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI in busta son intestata o Pia atta gg n7enore. [| eortalonte ad Gu suocosse P, 
Da Tila A Da A Bélna den chissa contro fran- nei ” nti, grati i Corriere sgntiario, 
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